
Attribuzione del credito scolastico a.s. 2025-26 

 

ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO – Tabella A allegata al D. Lgs n. 62/17 

 

MEDIA DEI VOTI FASCE DI CREDITO 

III ANNO 

FASCE DI CREDITO 

IV ANNO 

FASCE DI CREDITO 

V ANNO 

M < 6 - - 7-8 

M = 6 7-8 8-9 9-10 

6 < M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 

7 < M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 

8 < M ≤ 9 10-11 11-12 13-14 

9 < M ≤ 10 11-12 12-13 14-15 

 
Verrà attribuito il punteggio minimo della banda di oscillazione, pur in presenza di una media 

maggiore o uguale del valore mediano, nel caso in cui uno studente abbia ottenuto la sospensione del 

giudizio a giugno. 

Verrà attribuito il punteggio massimo della banda di oscillazione, oltre che in caso di media dei voti 

superiore o uguale allo 0,5 di ogni punteggio, anche in presenza di almeno 3 indicatori su 4. 
 

Parametri e indicatori per l’attribuzione del massimo della fascia 

 

Assiduità della frequenza scolastica 
Assenze non superiori al 15% del monte ore 

annuale 

 

Interesse e impegno nella partecipazione al 

dialogo educativo 

Partecipazione ad attività complementari e 

integrative comprese nel PTOF con un 

impegno annuo di almeno 12 ore (1) 

Partecipazione attiva e consapevole alle 

attività PCTO 

Valutazione del tutor interno sulla base della 

scheda di valutazione e/o del tutor aziendale 

pari a “avanzato” 

 

Formazione personale 
Partecipazione ad attività formative 

extrascolastiche di almeno 15 ore (2) 

 

Per i corsi serali verrà attribuito il punteggio massimo della banda di oscillazione, oltre che in caso di 

media dei voti superiore o uguale allo 0,5 di ogni punteggio, anche in presenza di almeno 1 indicatore 

su 2 tra i seguenti: 
 

 

Assiduità della frequenza scolastica 

 

Assenze inferiori al 5% del monte ore annuale 

Formazione personale Partecipazione a corsi di formazione legati 

all’indirizzo di almeno 20 ore o ad attività 

lavorative in ambienti di settore della durata di 

almeno 6 mesi, antecedenti la frequenza agli 

studi. 

 

 

 



N.B.: Il punteggio più alto nell'ambito della fascia di attribuzione del credito scolastico spettante sulla 

base della media dei voti riportata nello scrutinio finale può essere attribuito se il voto di 

comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi (Modifica apportata all'art. 15 del D.L.vo 

n.62/2017, con l'introduzione di un comma 2 bis). 

 

(1) È possibile sommare fino al raggiungimento del monte ore di 12 le ore svolte per attività 

complementari e integrative comprese nel PTOF che, per loro natura, si sostanziano in singoli 

eventi e, quindi, sono previsti una tantum (es. partecipazione a seminari, partecipazione ad Open 

day, etc). 

(2) Sono attività formative extrascolastiche riconosciute: 

a. Attività lavorative: deve essere indicato il periodo di lavoro e “l’ente a cui sono stati versati i 

contributi di assistenza e previdenza, ovvero le disposizioni normative che escludano l’obbligo 

dell’adempimento contributivo” (regolamento D.P.R. 23 luglio 1998, n.° 323) 

b. Corsi di Lingue: devono essere indicate le ore frequentate, la valutazione delle competenze 

acquisite e la partecipazione a test di valutazione. Vengono riconosciuti gli Enti accreditati al 

conseguimento dei certificati internazionali di lingue (Art. 3 comma 3 D.M. del 24 febbraio 

2000, n. 49). 

c. Certificazioni informatiche rilasciate da un ente accreditato. 

d. Partecipazione a programmi di scambio culturale con soggiorno all’esterno. 

e. Musica: Corsi frequentati presso il Conservatorio, con l’indicazione delle ore frequentate e 

l’eventuale superamento degli esami. 

f. Sport: a livello agonistico, con partecipazione a gare o campionati, con tesseramento presso 

società affiliate a federazioni aderenti al CONI. 

g. Volontariato: presso associazioni che si occupano di solidarietà, ambiente, cooperazione 

internazionale, attività di promozione culturale, pronto soccorso, enti religiosi, parrocchie, 

oratori. 

h. Progetti promossi dal MIUR (Es. Lauree Scientifiche, seminari e certamina). 

Le attestazioni del credito formativo devono essere relative all’anno in corso (cfr. art. 11 comma 2 

D.P.R. 323/1998), fatta eccezione per i PON che, pur riferiti all’a.s. 2024-2025, si sono conclusi dopo 

gli scrutini finali e, pertanto, non è stato possibile contare le presenze. 


